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NIXON: 
lo hanno 

" finalmente 
beccato"· 

ROMA· DOPO IL BLOCCO 
DEL FURGONE 'DEL LATTE 

Sette -compagni 
ricercati 

CON LO SCIOPERO CORPORATIVO DEI 
MEDlCllNlllANO LE GRANDI MANO­
VRE PER LA "RIFORMA" SANITARIA A poco pii) d! due . ann,i da'Ila sua 

prima appa'rizione ·10' scandalo Water­
gate, ' vale a dire une degli episodi 
più significativi del·lari'oca èronaca 
nera della vita pO'I itic;:I ba.rghese, si 
avvia ormai a 'larghi passi verso ,la 
sua conclusione. Gon 27 lIfoti fail/ore-

. voli centro 11 .cotltràri', ,la commissio­
ne giustizia della Camera dei ra'ppre­
sentantr ha decise di rinviare à giu­
dizio il iJ>re~idente degl,i Stati Uniti 
davanti alla camera stessa, perché 

, ~ merita di essere incriminate, 'pro­
. cessate e destituito ". Le acouse, 
, elencate cen ,crudezza nei nove pun-

, . ti di questo primo articolo già vo­
tatO', sono ohiare e gravi: in violazio­
ne, del suo giuramentO' costituzienale, · 
'Richard Nixon ha ostacelato ram-

, ministrazione della giustizia cOlm­
pi'encIo una serie di attività i l,lecite, 
attuando ricatti e tentativi di corru­
ziO'ne, 'rilasciando diahiarazieni frau­
dolente e menzognere. H secondo ar- , 

. ti cole deWatto di accusa, in vetazio­
ne O'ggi, elell'Cae denuncia i ,suoi 
nùmeros~ àbusi di pot·ere. · Se anohe 
venisse respinto (il che è improba­
bileJ; ,la posizione di NixQn appari­
re'bb~ lievemente. meno grave, ma il 
voto già av,veriuto resterebbe suffi­
derite a ga'ranti'r:ne ,la messa in stato , 
di accusa. 

.la camera si ,prcnuncerà, a mag­
gioranza sempJi.ce, il 22 agosto, e 
assai pochi nutrcnc dubbi sull'esito: 
Nixcn .do'vrebbe ess~re sconfitto a 
larga maggioranza: Infine, di fronte 
al. Senatori'unito in veste di a,lta cor­
te, si svelgerà l'-ultimo atte. Cento, 
senatori ' (58 democratici, 42 reptJb­
blicàni dovranno decidere, questa 
vO'lta a, maggicranza dei due terzi, 
sulla deCadenza di Nixon dal man-

~- dato presidenziale. E' sole ci queSta 
ultima fase che il' presidente può or­
'mai affi·dare 'le sue .residue speran­
ze. CentO'sei anni fa, un a·ltro presi­
dente degli Statt Uniti, Jao1<sen, si 
salvò da.l:I'i'l11peaohment per il.voto di 
·un senatore. Nixon rien 'Può sperare 
di più. Gli occorreranno, al senato, 34 
,voti su 100. 'Si dice oggi c'h e 36 se­
natori sono dalla sua parte, ma che 
sei di essi sono incerti, e che la po­

"sizione di tNixon peggiora giornO'. do-
po giornO'. E' · signi,ficative ohe dei 17 
membri de,I suo partito, il repubbli­
'cano, nella commissicne giust.izia 
del~a · camera, 'ben sei abbianO' vota­
to centro i I presidente; 

Mo'lti · os'servatoririterfgono ohei I 
veto deH'altro ieri -rappres'enti una 
rivincita del congresso nei conf.ren­
ti di un preSidente ohe ,lo aveva pro­
gressivamente e con arroganza svuo­
il:ato dei suoi poteri, soprattutto in 
materia di pO'litica estera. ln rea.Jtà, 
su . tutto lo -svol.gimentO' del CI case 
Watergate~, ben più che l'ansia di 
gi'ustizia di una demoorazia sana (co­
me Itlanne scritto gli ameri,cani dica­
sa nestra); si senO' scontrati interes­
si e gruppi di pctere. Per tutto un 
lungo periede i repubblicani hannO' 
cercate di indurre Nixen a dimetter­
si, censapeveli del peso negativo del­
la sua permanenza al · potere sulle 
sorti f'uture del partite. ·1 demecratici, 
paradossalmente, €rane più èauti, 
ccmbattuti tra il piacere di seppelli­
re un nemi,co e il vantaggiO' di ritro­
varsi, aJ.le pressime elezioni presi­
denziali, un candidato repubblicano 
ohe fosse pessibile sconfi'9gere con 
una manO' sela. 'Andhe oggL sul vcte 
del senato, peserannO' influenze mol: 
téplici e centradditterie. ~ ·rì primo lue­
gO', ·Ia prO'vata capacità di corruttere 
è compratore di veti, di Nixen e del 
sue clan. In secendeluege, il timo­
re dei repubblicani ' di 'risentire nelle 
elezioni del pressime novembre ef­
fetti negativi di un lere appoggiO' al 
presidente del Watergate. Nen a ca­
se Nixon aveva c er.c ate , fine all'ul­
timo di rinviare la discussiene su 1-
l'impeaohment- a dopO' le elezieni, il 
'C'he gli avrebbe permesso di contare 

su parlamentari repubblicani meno 
preocoupati delle reazioni , def.l'opi­
niene pubblica. 'la qua'le ultima ap­
pare og'gi, secondo 'gli. ultimi son­
daggi, decisamente contraria al pre­
sidente: su 100 americani, sole 24 
gli saretibero ormai favO'revOli, con­
tro 13 incerti e ,ben 36 centrari. In 
questa situazione, ,le possibilità di 
Nixon di salvarsi appaiono ormai ri­
dotte al lumicinO'. Oltretutto, vetan­
do ,la sua salvezza, i'I Senato verreb­
be a porsi in un conflitto aperte e 
grave con 'la Camera. E infine, anche 
se un voto o due gli permettessero · 
di restare presidente, si tratterebbe 
ermai di 'Un presidente distrutte pe­
liticamente, teta,lmente privo di pre­
sti-gio e di credibi'lità. 

In ogni case, quindi, il votO' del­
l'altro ieri ha un significato steri­
ce. La messa in 'stato d'accusa del 
presidente' non è che il segno este­
riore di una cnsi prefenda che ha 
investito negli ultimi anni il siste­
ma pO'liti co americano, la sua strut­
tura di potere, la sua erganizzazio­
ne del consenso. Una crisi nella qua~­
le la sconfitta vietnamita e le sue 
ripercussioni hanno giocato un ruelo 
fondamentale, ,ma che si è poi ag­
grav?ta p~r l'incapacità dell'ammini­
strazione di centro Ilare la situazione 
ecenomica interna, i ' conflitti socia­
li ; lo scontente crescente di larghe 
masse sfruttate. Certo, la bilancia 
cemmerciale è tornata vistosamente 
in attivo, grazie al beom delle espor­
tazioni alimentari, ma questo ha vo­
lute dire, per: le famiglie americane, 
avere a disposizione meno viveri e a 
prezzo più sllto, e dover stringere la 
cinghia. La crisi cc.onomica ha celpi­
te larghi strati degli Stati Uniti assai 
più gravemente di quanto si pensas­
se ,ed è su questo terrene fertile 
che seno cresciuti il caso Watergate 
e l'ostilità all'uemo che incarna in sé 
tutto il marcio e la corruziene , oltre 

. che l'inefficacia, dell'apparato di pe-
tere americano. ' 

Guell'apparato di pO'te re che oggi 
IO' scarica per ricrearsi una verginità, 
ma che si ritroverà pO'i di fronte agli 
stessi preblemi e alle stesse cen­
traddizieni. Setto questo punte d, vi­
sta, la sconfitta di Nixon appare co­
me il simbelo di una crisi generale 
degli Stati Uniti. 

Nixen aveva cercato di compensa-

re all'estere, con l'aiutO' di Kissinger, 
il vice della sua banda, le proprie 
scenfitte interne. Ci era in parte riu­
scito, sottemettendo un 'Europa recal­
citrante e mettendo un coperchiO' sui 
bolieri del Medio Oriente. Aveva cer­
cato di approfittare di questi suc­
cessi, con i s'Uoi viaggi teletrasmessi, 
i fiori e le bandierine dei bambini 
arabi, con la volgarità che ha sempre 
contraddistinto la sua esiste·nza. Ma 
anche in pO'liti ca estera, negli ultimi 
tempi, non gl.i era andata bene. So­
prattuttO' il recente viaggio a Mosca, 
criticate prima per la sua ambiguità 
e poi per la sua assenza di risultati ' 
concreti, aveva più nociuto che gio­
vato alla sua popelarità. 

Una pepelarità che per nei, e per 
un numerO' sempre crescente ' di gen~ 
te nel mondo, era stata sempre col­
legata ad appellativi che non erano 
propriamente degli elegi: il «Ni~en 
boia» di un tempo aveva ceduto i I 
campo al Nixen furfante e corrotta 
negli ultimi anni. Se ne andrà senza 
rimpianti, e se anche r~stasse sarà 
per tutti com Et se ne fosse già 
andato. .. Finalmente re hannO' bec­
cato »: questo titolO' di un giornale 
inglese di . ieri riassume abbastanza 
bene la reazione, tra soddisfatta e 
indifferente, con cui il mondo saluta 
oggi la scemparsa politica dell'avvo­
caticchio Richard Nixon, boia, furfan­
tè e cerrotto_ 

per " rapina 
pluriaggravata" 

ROMA, 29 - Dopo la clamorosa 
azione di protesta di sabat9 scorso, 
quando al Tmello un furgone della 
Centrale del ;Latte, fu bloccato e svuo­
tato del suo contenuto, è scattata la 
rappresaglia della polizia e della ma­
gistratura. Sette compagni del Collet­
tivo Comunista del Tufello sono stati 
colpiti da mandato di cattura' per «ra­
pina pluriaggravata», un'accusa gra­
vissima che comporta pene fino a v~m­
t'anni di galera. Una simile pesantez­
za ha un solo scopo: l'intimidazione 
nei . confronti dei proletari che deci­
dono di prendere iniziative contro il 
pazzesco aumento dei prezzi, Il latte 
a 250 lire è una vera e propria rapi­
na ai danni del proletariato romano: 
la magistratura lo sa bene, ma ad es­
sere accusati di tale reato e per que­
sto ricercati sono sette compagni, la 
cui colpa è - visto che non è provata 
!~ Ipro parteci,pa~ione a,i f~tti - . qu~l­
la di essere çonosciuti c;hU poliz'iOftì 
dei quartiere_ ~ 

Un'altra nO'tizia che conferma la cie­
ca furia inquisitoria di magistratura e 
poliZia: nel pomeriggio di sabato, al­
cune case di cO'mpagni del Tufello so­
no state perquisite alla ricerca di, .. 
latte (sic!), armi, droga ecc_ Non c'è 
più limite, nemmeno al ridicolo. 

CIPROI • MENTRE L'URSS RILANCIA L'OFFENSIVA 

GLI USA PUNTANO A CHIUDERE 
LE TRATTATIVE DI GINEVRA 

A New York, nel palazzo delle Na­
zieni Unite. prende ferma l'effensiva 
diplematica dell'Uniorie Sevietica, ac­
compagnata da minacce" per la pace 
mondiale »: Mosca vuole evitare che 
una « soluzione NATO» della cri'si ci­
prieta danneggi i suei interessi. nel 
Mediterraneo orientale. A Ginevra, 
preprie di fronte all'incalzare del­
l'URSS, gli americani puntano alla 
conclusione della Cenferenza triparti­
ta, contenendo eventuali spinte cen­
trifughe era del'la Grecia, era della 
Turchia, attraverso un accerde mini­
mo che sancisca da una parte il ri­
spetto del cessate il fuoco, dall'altra 
la «necessità,; di revisionare la co­
stituzione di Nicosia, cioè di elimi­
nare il « non allineate» Makarios. 

sulì'isola di una missiene speCiale 
« al fine di verificare sul pesto l'appli­
'caziene della risoluziene del 20 lugliO' 
1974 ». Inoltre il rappresentante di 
Mesca ha chiesto che alle trattative 
di Ginevra sia presente Makarios. 

ILa risposta -degli inglesi è stata 
quella di attendere, prima della vota­
ziene aIl'ON'U, {il consiglio di sicurez­
za si riunirà comunque lunedì sera 
alle 21) l'esitO' della Conferenza tri­
partita di Ginevra. Una presa di pesi­
ziene scontata, e che testimenia della 
velentà dei paesi della NATO di met­
tére i sovietici, ancora una volta, di 
frente alla pelitica del ·fatto cempiuto. 

Con ·la benediziene de <C J.I Papa­
,lo", continua ,la ser4"ata i'lIegale de­
gli ambulatori e spe:d al ieri [,chiusi dai 
primari in « sciopero,,), mentre è in 
svolgimento ,IO' <C sciopero» indette 
dal 24 al 31 ,luglio dai medici ambu­
lateriali della mutua e si conclude og­
gi ,la tp'rotesta di 48 ore proclamata 
dalla federaziene degdi erdini dei me-

. di,ci (FNOOM). 
Gli ambulatori deg,li ospedali e del­

le mutue seno tutti chiusi a chiave: 
per, i proletari non c"è ness'una pessi­
bHità ,di avere visite, esami, mooi'ca­
zioni non urgenti, certifi.cati , ecc. se 
nen 'ricor·rere al'le clini'ohe private. 

Comune a tutte ,le «proteste» in 
corse la ,di·fesa reazienaria e corpe­
rativa dei privi'legi dei superpagati 
medi'ci italiani, schierati 'con ,la sola 
eccezienedell'ANAAO, ne·1 più cem­
p'leto 'rifiute di qualsiasi mis'ura che 
tocchi, andhe di poco, , i lero lauti 
profitti. 

Già prima della serrata, alla mutua 
si ·ce·rreva il 'rischio di aspettare an­
Clhe un mese per esame, figuriameci 
ora. Ma non basta. Perché i proletari ­
non fessere tentati di curarsi prima 
del'l,e ferie , perché non potessero 
« fa·r mettere a posto» i ,lorO' bambi­
ni prima di mandar·li in ce,looia, il 
sindacato dei medici mUÌ'ualistici fa 
chiudere fine al 31 anohe 9,li altri 
ambulateri. Una settimana prima di 
algeste hannO' vietao1:o di curarsi e se­
nO' partiti per ,il mare. 

SenO' rSls1ate però le cliniche pri­
vate ·e, guarda 'caso, sia il decretO' 
sul'ia sanità (-Clhe pe·r risanarE) i,1 de­
ficit degli ospooal i prevede anche 
cOrJIV€nzioni tra enti locali e olini­
ohe private) sia i sindacati reazi'ona­
'ri dei medi'ci in lotta ·contro il decre­
to fin is'cono per il favo·rirle. Tutte 
fa pensare che lè clini'che nella pro­
messa «riforma» av,ranno· un posto 
particolare e anche il 'contratto dei 
lavorator( ospeda'lieri, con la compli­
cità dei verti'ci sindaca'li, lascia fuO'ri 
i dipendenti delle case 'Cl i éura ' pri­
vate, SarebberO' un ghetto mO'lto ce­
modo (e ·rooditizio) deve far proce­
dere speditamente ,la 'ristrutturazione 
del settore senza avere ' per altro ·fa­
stidi con mobHitazioni del personale 
subalterno, visto .che nelle assunzio­
ni impera il , clientelismO' più mafiosO' 
e il ricatto del licenziamento ha un 
pese enerme. 

A . prima vista non si capirebbe 
pO'i IO' sciopero dei me1:lici di coro 
sia: nel nuove contratto si preve­
deno infatti L. 140 ,000 di aumento 

per chi sceglie ,1 tempO' pieno, La 
agitaziene si spiega' tenendo presente 
che i medici a tempO' determinato 
hannO' avute solo L. 20.0qO e la mag­
gier parte dei medici seno in questa 
categoria peiché oltre alle stipendio 
dell'espedale amano farsi la mutua 
e, magari anche la clinica privata. 

Tutti questi « sindacati" sane stret­
tamente legati all'erdine dei medici 
che anzi necoerdina le azieni. Basta 
fare qual'che nem~ perché il quadrO' 
si . chiarisca ulteriermente: il presi­
dente dell'erdine è De LorenzO', di­
rettere del Cotugno di Napefoi che i 
preletari, nel giorno del celera. han­
no avuto modo di cenescere melto 
bene. il «capeo> a Milano (città in cui 
nel giro degli ultimi due anni questi 
«sindacati» seno stati formati) è Pa­
squinucci, che. oltre ad essersi di­
stinte nella repressione di vari medi­
ci demecràtici, è ceinvelte nelle tra­
me nere di Degli Occhi, e ha inviato 
circelari ai mediCii della sua pro­
vincia invitandeli a fare sacdfici, an­
che finanziari, per sostenere i loro 
diritti «}esi" dalle ultime vic-ende. 

Fanfani: parassiti 
sono gli operai! 

Si è capite deve veleva andare a 
parare Fanfani quandO' improvvisa­
mente se,l'è presa cen i «parassi­
ti »: IO" ha spiegate in un'intervi'sta 
all'Espresse. Il parassitarismo ha det­
te, riguarda « tutti colere che, in cam­
bie di un determinate guadagnO', ce­
donO' beni e servizi che valgeno as­
sai menO', e addirittura intascano sen­
za cedere nulla: sfruttandO' partice­
lari pesizioni di menepolie e quasi 
monepelio . o tempi difficili , o defi­
ciente sorveglianza dei seprastanti, 
o esecuzioni trasandate, e non rispet­
to di giorni e orari di lavoro, o pra­
tiche fraudolente. Ebbene - ha con­
eluse · il nostre - di gente che ri­
corre a questi mezzi per lucrare più 
di quante renda al preprio cliente o 
committente, e datore di lavero pri­
vate o pubblico , ce n'è in ogni ceto, 
in egni ' classe, in egni settore, in 
ogni zona, in ogni mO'mento della 
vita italiana». Chiaro? Con Principi 
come questi ,pare' di capire che al 
segretario non gli basta più nemmeno 
l'articolo 40: ci voglieno i lavori for­
zati! 

Nelle ultime 48 ere i sevietici han­
no preso due iniziative cencrete con 
le quali puntano a ristabi-lire il loro 
controllo su una situaziene che ha 
rischiato. e rischia tuttera, di sfuggir _­
loro di manO': a Ginevra è in arrivo 
- dicono fenti di Mosca - un rap­
presentante del ministrO' degli esteri 
Gromyke, IMinin, cen l'incarico di per­
tare la vece e il peso della superpo­
tenza nelle trattative, e di ostacelare 
quindi la soluzione che si va profi­
landO'. 

I DECRETONI·, CAMUFFATI, 
RITORNANO IN PARLAMENTO 

A New York. inoltre, il rappresen­
tante sovieticO' ha chiesto ieri notte 
l'immediata convocazione del consi­
gliO' di sicurezza per far fronte-ai peri­
celi che si addensano, atterno al pro­
blema ciprieta, « per la pace mondia­
le ": una evidente minaccia agli ame­
ricani, cemunque mai citati ed attac­
cati in prima persona, e al precesse 
di «distensione" USA-URSS. 

AII'ONU l'URSS ha fatto circolare 
un « decumento di lavero", più tardi 
trasfermate in pregette di riseluziene 
su cui vetare, nel quale si chiede « il 
ritirO' più rapide pOSSibile di tutte le 
truppe straniere e del personale [}li­
litareche si trova a CiprO' in viela­
zione della sua sevranità" , e l'inviO' 

ROMA, 29 - Una nueva riuniene 
interministeriale, che si svolge nella 
serata di oggi, dovrebbe definire il 
quadro dei decreteni depe le medi­
fiche cencerdate nella maggioranza. 
Il ministro Colombo si è preoccupato 
di avvertire che la sostanza, cieè la 
quantità della rapina fiscale, intocca­
bile era, e inteccata è rimasta. AI 
momento in cui scriviamO' le modifi­
che certe sono queste: 

1) il governO', di frente agli 'atte-­
stati di incestituzienalità mietuti dai 
decreti, ne trasformerà alcuni in dise­
gni di legge: è il caso di quelle che 
prevede l'assunziene del ministero 
retto da Tanassi di 12 mila nuovi 
impiegati( per ora alle finanze ne sa­
ranno assunti '3.000); è il caso del de­
cretO' per l 'una tantum sulle case e 
di quello sulla nuova regelamentazio­
ne degli acquisti di armi 

2) l'una tantum per le autemobili, 
che. avrebbe dovute essere versata 

entrO' il 6 ageste, slitterebbe fino alla 
fine di settembre con una riduzione 
per le autO' immatricolate eltre dieci 
anni fa; quella sulle case escludereb­
be i locali utilizzati per laveri artigia­
nali e la secenda casa in zona rurale; 

3) l',Iva sui generi di prima ne­
. cessità e di largo consumo rimarreb­
be invariata ; 

4) si parla ·anche , ma con la caute­
la avuta al lorO' rango d i finahziatori 
ufficiali , di el iminare alcuni dei privi­
legi fiscali accerdati ai petrolieri. ce­
me quello di ritardare il pagamentO' 
delle imposte, effettuando lucrese 
speculazioni ; 

5) coloro che hannO' un giro d'affa­
ri annue inferiore ai due milioni e 
mezze di l ire sarannO' esentati dal-
1'1 va , ma devranne pagare una tassa 
straordinaria di 50 mila l ire . 

Di queste pessibili modifiche , la più 
r ilevante è quella che r iguarda l'ap­
plicazione dell 'lva sui generi al imen­
tari e di largo censume: non è an-

cera dato di sapere però la sua reale 
formulaziene. 'la maggioranza delle 
altre modifiche appaiono, come prO'­
clama Colombe. decisamente margi­
nali: è il caso delle slittamento delle 
date per la riscossione dei balzelli 
o della conversione dei decreti in 
disegni di legge; quando poi, addirit­
tura, le modifiche nen servene a pro­
teggere ulteriermente interessi lonta­
namente minacciati, come quelli del­
le grandi imprese immobiliari , e ad 
accog liere le proteste di autentici 
gruppi di pressieni , come per gli indu­
striali delle armi e delle munizieni. 
Vedremo, del restO', come andrà a fi­
nire la vicenda delle esenzieni ai pe­
trel ieri; ma abbiamO' già visto ceme 
la DC ha reagito alla proposta ,di tas­
sare cen una addizienale i redditi su­
perier i ai dedici milieni: la sua resi­
stenza ha già fatte sì che tutt'al più 
si parlerà di una « imposta straerdi­
naria » sulla parte di redditO' ecceden­
te la cifra di dodic i milieni. 



2 - LOTTA CONTINUA 

BERGAMO - UN BILANCIO DEL MOVIMEN­
TO E LE ,PROSPETTIVE PER DOPO LE FERIE 
I Cdf chiedono la riapertura di tutte le vertenze aziendali e la vertenza generale contro padroni e governo 

Nell 'ultimo mese ta lotta operaia 
nella provincia di Bergamo ha indi­
cato con chiarezza gli elementi per 
fare un bilancio serio e reale dello 
stato del movimento e delle prospet­
tive di ripresa dopo le ferie: 

Qui, come altrove, lo scontro poli­
tico che ha contrapposto le burocra­
zie sindacali da un lato, la classe ope­
raia e numerosi consigli di fabbrica 
e di zona dall'altro, ha avuto il suo 
momento più acuto nello sciopero 
regionale del 10 l'uglio. 

A Macario che rispondeva alla ri­
chiesta dello sciopero generale e del 
diritto di parola per i delegatl. gridan­
do: " io sono un delegato della clas­
se operaia ", ha fatto eco una borda­
ta incredibile di fischi. 

Un'ora prima della manifestazione, 
all'interno delle solide mura della 
CISL bergamasca, Macario ironizza­
va sui fischi toccati a Scheda il gior­
no prima a Torino. " A Torino ci so­
no gli esagitati della Fiat" e si era 
recato tranquillo in piazza a compiere 
il suo dovere di liquidatore dello scio- . 
pero generale. Ma i tremila delegati 
presenti avevano avuto una delega 
precisa nelle fabbriche, erano reduci 
da uno scontro durissimo nei consigli 
di zona dei 'giorni precedentI. 

'Le lotte autonome dell'Acciaieria 
de'Ila Dalmine e della 8eka in risposta 
al decretone, le mozioni dei C.d.E del­
la Philco, della Sace, della Same e 
di numerose piccole e medie fabbri­
che (la N ovali , l'ltalpresse, la Frattini, 
la 8eka, La Noce ed altre) e dei 
c.d.z. di Treviglio, di Dalmine e della 
Val 'Seriana si erano pronunciate sul­
lo sciopero generale di 8 ore per li­
quidare decretone e governo . 

I conti con quel programma il sin­
dacato li stava già facendo nelle lot-· 
te aziendali aperte. 

Alla ICS '(850 operai - settore pla­
stica) e alla Reich-Taschini (350 ope- ' 

, rai - settore tessile) le vertenze azien­
da)i avevano avuto caratteristiche di 
durezza e di unità operaia significa­
tive. 

Prima alla 'ICS e poi alla Reich·Ta· 
schini i C.d.F. avevano scelto la stra­
da di indire assemblee aperte di 
tutti i consigli della provincia a so­
stegno della loro lotta. 

Questa esperienza, oltre a ottene­
re quasi subito il risultato di vittoria 
sul piano aziendale, ha rappresenta- ' 
to un momento, seppure embrionale, 
in cui decine di consigli trovavano 
obiettivi comuni e li riversavano nel-

lo scontro con le confederazioni. Il 
risultato è stato il 10 luglio. Da quel 
giorno è iniziata una riflessione più 
ampia fra i delegati e le avanguardie 
autonome organizzate per non s·che­
matizzare questo processo di lotta e 
di autonomia di classe senza vederne 
le caratteristiche nuove, ma anche 
senza cogliere come 'l'offensiva del­
la borghesia sul t(3rreno dei provvedi­
menti economici e la complicità con­
federale hanno creato pericolose ten­
denze alla sfiducia in settori di classe 
operaia, come dimostrato dalle diffi­
coltà nella riuscita degli scioperi del 
10 e 24 luglio in molte fabbr,iche della 
provinc;ia, e da contrapposizioni in al­
cune fabbriche fra operai e consi­
gli. 

E' il caso della Dalmine di Dalmi­
ne (7.000 operai) la più grossa fabbri­
ca della provincia e come tale quella 
dove i vertici sindacali giocano tutto 
il loro peso. Ali 'indomani dei decreti 
fiscali l'Acciaieria si è fermata, ,riven­
dicando l'abolizione del terzo livello 
e il passaggio automatico dal quarto 
al quinto. 

Gl i operai trasferivano subito con­
tro la gabbia dell'inquadramento 'la 
rabbia contro la rapina del governo e 
ponevano pericolosamente in crisi la 
linéa sindacale delle rotazioni e della 
professionalità. I delegati deH'Acciaie­
'ria si opponevano alla lotta( '1hche se 
ci sono voluti due giorni per fermar­
la) e il C.d.F. si opponeva in blocco al­
le richieste degli operai definendole 
« corporative ~. 

Il C.d.F. Philco si è fatto carico di 
riportare a 'livello di massa il dibat­
tito su questi temi e sulle prospettive 
dello scontro di classe nei prossimi 
mesi. Il 23 luglio ìl C.d.,F. della Philco 
ha indetto un'assemblea invitando i 
C.d.F. delle fabbriche della zona (Iso­
la) e delle maggiori fabbriche della 
provincia. 'la reazione immediata del­
le confederazioni e della FlM che ha 
premuto sui consigli perché non ' ade­
rissero all'iniziativa si è risolta in 
una limitazione, certo, alla parteci­
pazione ufficiale di alcuni consigli, 
ma non ha impedito che 7 consigli 
(Sace, Imec, Rulmeca, Allegrini, Pre­
corvi, Inps e Ospedale Maggiore) ade­
rissero ufficialmente all'assemblea e , 
decine di delegati di altre fabbriche 
vi partecipassero. 

Nell'assem'hlea si ·è affermata la 
necessità della continuità e dell'allar­
gamento di questa iniziativa dei C.d.F . . 
che, come contenuto nel comunicato 

finale, « nasce da una critica precisa 
all'atteggiamento che la Federazio­
ne CGIL-CISt-UtL ha assunto in que­
sta fase, in rapporto alla crisi econo­
mica e politica e alle lotte operaie ». 
Una lineà che «porta direttamente 
alla smobilitazione e alla sconfitta dei 
lavoratori ". 

Con chiarezza nel dibattito sono 
emerse alcune valutazioni sulle ri­
chieste politiche che esprimeva il 
movimento e i compiti dei delegati in 
questa fase. Da un lato l'assunzione 
completa da parte ·dei consigli degli 
obiettivi materiali e politiCi espressi 
dalla classe operaia, dall'altro la ne­
cessità di tradurre in lotta questo pro­
gramma. Il problema - ha detto un 
delegato della Philco - non è di co­
struire il nuovo sindacato, queste 
sarebbero palle, Il problema è che 
gli organismi di massa siano in gra­
do di offrire continuità alla lotta ope­
rara e che il . sindacato si trovi di 
.fronte al bivio: o si veda costretto ad 
accogliere le richieste di lotta gene­
rale del movimento o rompa il patto 
federativo, 

Per fàre questo i compiti immédia­
ti che l'assemblea ha indicato' sono 
riassunti in 6 punti nel comunicato 
finale: 

1) convocazione entro la prima 
settimana di sett~mbre dell'assem-

blea provinciale dei delegati per met­
tere in mano alle strutture di base la 
decisione sugli obiettivi e le -forme 
di lotta da adottare; 

2) riapertura di tutte le verten­
ze aziendali sul recupero salariale, 
la garanzia del salario e degli orga­
nici, il rifiuto della ristrutturazione. 
Apertura di vertenze di zona per dare 
possibilità concrete alle piccole fab­
briche di scendere in 'lotta su questi 
obiettivi; 

3) sostegno con la mobilitazione di 
tutta la provincia delle vertenze aper­
te contro l'attacco all'occupazione, 
particolarmente duro nella zona di 
Treviglio dove sono in lotta i lavora­
tori della La Noce, Fernos, Faba, Ori­
noco, Cristina, Exacta; 

4) riapertura della vertenza gene­
rale contro i padroni e il governo sul­
!a piattaforma del 27 febbraio: prezzi 
politici, unificazione del punto di con­
tingenza, salario garantito, difesa dei 

' redditi deboli; 
5) organizzazione, dove è possibi­

le, a partire dai C.d.F. e C.d.Z. del 
rifiuto del pagamento delle bollette 
della luce e dei servizi pubblici (ac­
qua gas ecc.) con collegamento coi 
comitati di quartiere e .di paese; ' 

6) promozione e appoggio di ogni 
iniziativa di massa per la messa fuori­
legge del MSI. 

E' cominciato il grande esodo delle famiglie italiane per la villeg· 
giatura. Ecco una famigliola in navigazione. Quello sulla destra è Gianni 
Agnelli. , 

Gli operai della Fiat invece hanno preferito restare a Torino dove, 
come spiega la 'Stampa, si godono le gioie semplici del silenzio, delle 
gite nei giardini pubblici, del caldo , e dei negozi chiusi. ,/ 
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GENOVA - DURA RISPOSTA CONTRO LA MINACCIA DI 
SERRATA 

'Gli operai della Bocciardo sciope­
rano e fanno blocco stradale per. 
più di ' sei ore nel éentro , cittadino 

GENOVA, 29 - Venerdì scorso i 
350 operai della Bocciardo, una con,­
ceria della Valbisegno, sono scesi 
in lotta fermandosi per tutta la mat­
tinata in ogni reparto, e uscendo nel 
pomeriggio in corteo per raggiungere 
il centro della città, dove hanno bloc­
cato dalle 15 alle 21 via Roma, dove 
ha sede la regione Liguria. 

diatamente hanno indetto una assem­
blea di fabbrica per decidere nuove ' 
forme di lotta fino alla occup~zione' 
della fabbrica. 

NOVARA - -Una ~ 
smentita della , Fi'lia ' Qui dovevano riunirsi i rappresen­

tanti degli enti locali, il presidente 
della regione, - Basso, il - presidente 
della provincia, Magnani e l'armatore Abbiamo letto su/vostro -giornale 
fascista Cameli (padrone della fabbri- di venerdì 19 luglio un.' articolo ri-

) guardante l'A/imont Pavesi di Nova-ca. , 
Gli operai hanno imposto che l'in- ra e vi preghiamo ai sensi della legge 

contro avvenisse alla presenza del sulla ' stampa di pubblicare , la se-
C.d.F. e soprattutto che con la loro guente smentita. . 
sorveglianza non si arrivasse a even- Per prima cosa è falso il fatto 
tuali mercanteggiamenti a loro insa- che le Organizzazioni Sindacali ab­
puta. Nelle lunghe ore di attesa, gli biamo usato le assemblee di repar~ 
operai e le operaie hanno suonato i to per , fare approvare un altro nu­
tamburi, hanno gridato senza mai mero di str~ordinari, come è aliret­
stancarsi le loro parole 'd'ordine. Un tanto falso Il fatto. ch~ nella p'assata . 
cartel'lo diceva in modo significativq: - v~rtenza. sul RremlO di prodUZione si 
«resisteremo un minuto di più dél ,; sia raggIUnto un accordo per la co­
padrone ". . .stru,zione di una nuova linea di pro-, 

Gli operai sono in lotta contro un ' duzlone. , 
progetto di smantellamento progres- L'accusa di essere d'açcordo con 
sivo che il padrone Carnei i sta por- ' la , SME per fare effettvare,degli 
tando avanti da almeno due anni straordinari alla Alimont-Pavesi è pri­
nonostante che ' I~nno scorso il Cipe va di fondamento in quanto le -cose. 
gli avesse concesso più di un mi- stanno in modo estremam~nte di­
liardo e meZì;O per ampliare la fab- verso e come qui di seguito precisia-, 
brica. mo, " 

Oggi Cameli vorrebbe 'licenZiare, in . Dopo la stipula del Contratto di 
blocco i 350 operai, nonostante! s'Uoi Lavoro che preiiedeva . 'tra le altre ' 
profitti elevatissimi (6-7 mi'liardi di innovazioni l'applicaiione dell'orario 
fatturato annuo) e nonostante il rin- rigido (40 ore dal funedì al venerdJ),. 
novamei1to costante dei macchianti. ' il Consiglio di Fabbrica ha fatto pre:' 

Non solo, ma, con un téntativo me- sente all'Azienda che questo dispo-' 
no drastico e che non' muta la so- sto contrattualé doveva entrare in 
stanza delle cose e tende semplice- funzione immediatamente, .la rispol$ta 
mente a dilazionare nel tempo il pro- aziendale fu quella di precisare che 
getto di smantellamento. Cameli vor- ci avrebbe comportato enormi dlffi­
rebbe cedere la fabbrica a.lla Cogolo coltà partjcolarmente in rapporto al­
di Udine e spostare 1a produlione fi- ' la manutenzione' degli impfanti. 
no ad ' arrivare alla ,chiusura della 1/ Consiglio di Fabbricéi propose 
Bocciardo. , all'azienda di ridurre a 32 le ore di 
. Gli operai hanno fatto chiarezza: ' prodUZione usufru,endo delle 8 rima­
ogni tentativo di smantellamento di- nenti per 1& manutenzione degli im­
retto e indiretto troverà una risposta pianti. ' 
adeguata: a cominciare da ieri quaÌl- Propose inoltre la istitùzionè ' di al­
do è stato impedito çhe 'uscisse un cune linee 'di prodUZione che . soppe­
camion carico di pelli grezze per un rissero alla mancata produzione. 
va,lore di 30 .milioni. ,. • 'Cazienda si dimostrò disponibile 
. La conclusl.one dell mco";tro. ~ sta- ma precisò che i tempi di costruzione, 
ta -la ~aranzla della contmu_lta de~ per le nuove linee erano a-pprossima- ' 
lavoro finO al 18 .agosto. Ma gli operai tivamente attorno ai 12 mesi e che 
hanno dett? chiaro ' che non accet: in questo perioòo comimque ' rimane~ , 
teranno mal questa proposta , Imme- va il. problema della manutenzione. 

1/ Consiglio di Fabbrica q;ss~ , che 
era disponibife alla concessione di 

Napoli: occupata da 2 mesi la "Falco" di5an Giovanni 
qua1che ora di straordinario non ob- ' 
bligatorio dur.ante il periodo di co-' 
struzione del nuovo impianto e solo 
per quel periodo in quanto ad impian­
to ultimato si sarebbe automatièa­
mente ridotto l'orario di lavoro a .32 

La storia esemplare di una famiglia di padroni e della rivincita operaia 
La storia della «Falco)l, piccola 

fabbrica della zona industriale di Na­
poli, con poco più di 150 dipendenti, 
che produce ' capi di abbigliamento, 
è una storia per molti versi esempla­
re delle vicende di moltissime pic­
cole e medie fabbriche sparse per 
tutta la Campania; quelle fabbriche 
del cui sviluppo e della cui razio­
nai izzazione si dovrebbe occupare la 
finanziaria regionale che è al centro 
delle richieste sindacali. 

Le «confezioni Falco.. sono sem­
pre state di proprietà della famiglia 
Falco, fin dal lontano ,1916, quando 
qualche parente o amico del presi­
dente Leone, napoletano, pose la 
prima pietra dello stabilimento di 
via Nuova Poggioreale. Gli anni del 
regime fascista trascorSi bene per 
la famiglia, che produceva eleganti 
abiti per ricchi dignitari e accumu­
lava soldi che immancabilmente ve­
nivano investiti al di fuori dell'at­
tività produttiva. 

Negli anni '50 la fabbrica aveva 
350 dipendenti e una grossa catena 
di negozi 'di rivendita , I fratelli Fal­
co (padre e zio dell'attuale padrona) 
ne facevano una gestione paterna I i­
stica, con asilo nido. qualche pre­
mio ogni tanto, poca paga e tante 
buone parole. Fino a quando va avan­
ti il a boom economico)l, lo sfrut­
tamento marcia bene ' e i falchi ven­
gono nominati cavalieri del lavoro 
perché hanno rivestito l'Italia affa­
mata del dopoguerra; quando però 
comincia la crisi del '61-62, comin­
ciano i licenziamenti e l'organico del- ' 
la fabbrica viene dimezzato. I vecchi 
~archi si ritirano l o muoiono e la­
sciano tutto a figli e nipoti , ancor 
più rapaci dei genitori ; ' nel '64 i 
fratelli si diviaono e l'attuale pro­
prietaria « li'quida )l con 700 milioni la 
sorella che usa quei soldi per co­
struire una casa di cura per matti 
ricchi , mettendoci a capo suo mari­
to . Da quel momento la padrona in­
contrastata della fabbrica (che è una 
società per azioni) resta la signora 

Falco, moglie di un ingegnere e ami­
ca di tutta la gente «pèr bene" di 
Napoli. in particolare di Alberto Car­
pino, fratello di vicesindaco, consi­
gliere comunale di Marigliano e mem­
bro del Psi; e dell'on. Dc lanniello, 
ex segretario della Cis I di Napoli, 
presentato alle ultime elezioni come 
« il deputato dei lavoratori)l, nonché 
« tifoso" di Vito Scalia. Ad Alberto 
Carpino la signora affida i rapporti 
col personale, tant'è vero che, quando 
c'è un po' di tensione, tocca a lui, 
che è socialista, parlare con gli ope­
rai, convincerli a fare l'interesse della 
ditta, sostenendo che quel lavoro di 
consulenza lui lo fa gratis nell'inte­
resse degli .operai. Una volta levatçl 
dai piedi la parentela, la signora Fal­
co approfitta della stretta creditizia 
per licenziare 120 operai. . 

Tra il '66 e il '70 la società co­
mincia a vendere tutti i 'negozi, spar­
pagliati in Campania e fuori, e a piaz­
zare i soldi non si sa bene dove 
anche se, a quanto pare, oltre alle 
ville e alle campagne , la famiglia è 
molto « portata» per le corse dei 
cavalli e i viaggi in Svizzera. Nello 
stesso periodo, la signora impone in 
fabbrica un clima di sfruttamento be­
stiaie: 180 lire di paga oraria, multe 
e sospensioni per una parola, un sor­
riso, per un minuto di più al gabi­
netto per fumare, per avere osato 
rivolgerle la parola mentre passava 
nel reparto. Sulla busta paga, poi , 
viene trattenuto tutto quanto supera 
la cifra tonda di 500 o 1000 lire, per 
mancanza di spiccioli( non solo le 10 
o 20, ma pure le 100 lire) . Il culmi­
ne viene toccato nella primavera del 
'69 , quando agli operai viene richìe­
sto di fare 30 ore ciascuno di «col­
laborazione " straordinaria , che verrà 
retribuita in seguito , per eVitare il 
fallimento. Quando arriva Carpino a 
dire che la signora ringrazia gli ope­
rai per il sacrificio sostenuto tutti 
capiscono che le trenta ore non le 
vedranno mai più. Ma dal '70 in poi 
la si tuazione comincia a cambiare: 

gli operai, anche quelli che erano 
stati assunti per vie clienterali dopo 
il '64, cercano di organizzarsi per 
reagire. 

Nel '71, visto che la retribuzione 
di 180 l'orarie era- di circa 1.500 lire 
al giorno inferiore a quella prevista 
dal contratto in vigore, la CISL fa ot­
tenere agli operai senza un'ora di 
sciopero, un aumento di 1.000 lire 
scaglionato in quattro scatti, dei qua­
li l'ultimo non è mai arrivato perché 
intanto si era giunti afla scadenza del 
rinnovo contrattuale del '73 E' comun­
que a partire dal '71 che iniziano gli 
scioperi contro la repressione inter­
na, per la contingenza sempre arre­
trata, per mancate ferie, aumenti sala­
riai i: . la forza degl i operai cresce 
mentre la CISL cerGa invano di tam­
ponare le falle . Nel '72, il compagno 
Salerno, un 'avanguardia riconosciuta 
che due anni prima aveva portato il 
sindacato in fabbrica, viene licenzia­
to, dietro la falsa accusa di una cru­
mira di essere stata picchiata da lui 
(per essere più credrbite si era fatta 
graffiare dal marito) , ma in realtà per­
ché aveva scoperto che la padrona, 
che piangeva miser.ia, aveva ottenuto 
50 milioni di prest ito agevolato per 
ristrutturare la fabbrica e, dopo aver 
dipinto 'i cessi , aveva usato tutti i sol­
di per rimodernare la propria villa di 
Castelvolturno. Sciopero immediato 
degli operai per un giorno e mez­
zo, poi interviene il sindacato a 
bloccare la lotta, assicurando che 
tutto sarebbe stato sistemato a li­
vello legale : alla prima istanza del 
processo, il compagno Salerno. sulla 
base di false testimonianze e peri­
zie viene condannato e aspetta ora 
l 'assoluzione in seconda istanza 
grazie alle testimonianze degli o­
perai che non avevano potuto te­
stimoniare al primo processo. Il 
contratto del '73 vede gli operai in 
lotta non solo sulle scadenze sinda­
cali, ma anche per l'applicazione del­
l'accordo del '70. Questa, la situazio­
ne della « Falco » alla f ine del '73 : 

150 mi'lioni di debito con l'INPS (che 
ha chiesto da mesi il fallimento); 100 
milioni di debito con l'INAM (con 
cui, temendo la reazione operaia, la 
signora ha concordato il pagamento 
garantendo fino ad ora l'assistenza); 
impOSSibilità, pur con tutti gli appog­
gi, di farsi prestare soldi dalle ban­
che, malgrado un finanziamento, già 
accordato, di 488 milioni {dei quali 100 
a fondo perduto) in base alla legge 
1101 a favore dei tessili pér costrui­
re una fabbrica nella zona di Mari­
gliano. 

Le vend ite, comunque, tirano e le 
commesse non mancano. In questa 
situazione, con gli operai ormai ca­
paci di lottare, la signora gioca le 
ultime carte: nel dicembre '73 tra~ 
sferisce l'attività produttiva in uno 
stabi le cadente senza mensa e servi- . 
zi ig'ienici in via Traccia, nella zona 
industriale, tentando, invano, d i tor­
nare ai vecchi metC?di di repressione, 
mentre lo stabile in via Nuova Pog­
gioreale viene affittato per oltre 50 
milioni all'anno 'alla regione e al 
comune di Napoli per farci una scuo­
la. A gennaio gli operai si trovano di 
fronte al rifiuto addirittura di pagare 
·il salario e decidono di tenere l'as­
semblea permanente in fabbrica. La 
signora, da parte sua, continua ad 
aggirarsi per i reparti e a provoca­
re, nel tentativo di creare «l'inci­
dente» che le consenta di licenziare 
qualcuna delle avanguardie . 

Dopo 10 giorni, graZie alla lotta, 
arrivano 15 milioni di prestito dal 
Credito industriale, gli operai vengo­
f.lO pagati e riprendono a lavorare. 
Nei mesi successivi padrona e sin­
dacato si danno da fare per otte­
nere il pagamento anticipato dello 
affitto da parte del comune e della 
regione, con la scusa della nuova 
fabbrica a Marigliano e per bloGcare 
la richiesta di fallimento dell'lnps. Il 
4 giugno, la storia si ripete : in un 
incontro alla regione , la signora Fal­
co annuncia che non può pagare il 

salario di aprile per mancanza di 
fondi e fa agli operai una proposta 
ricattatoria che lì per li viene accet­
tata: voi lavorate fino a far uscire 
due camions di prodotti finitii tutto 
il prodotto successivo servirà a pa­
gare i vostri salari e, inoltre, sa­
ranno accolte tutte le richieste rela­
tive alla applicazione del contratto 
del '73. Il seguito della storia è pre­
vedibile. Di camions ne e~cono più 
di quattro, la signora incassa 5 mi­
lioni, li trafuga dicendo che servono 
a lei e che, a partire dai successivi 
camions, saranno dati gli acconti. A 
questo punto, la fabbrica viene pro­
prio occupata, per impedire alla Fal­
co di metterci dentro i suoi artigli; 
si scopre, subito dopo, che alla fine 
di maggio, qualche giorno prima del 
rifiuto di pagare gli operai, ~a signo­
ra ' aveva oltretutto avuto i 52 mi­
lioni dell'affitto. 

L'occupazione va avanti ormai da 
' quasi due mesi e gli operai, nono­

stante le trattative sindacali per 
trovare 'un ' socio alla signora, non 
prendono una lira dal 7 maggio, se 
non i soldi, raccolti per solidarietà 
militante dalle fabbriche vicine con 
l'aiuto di un comitato autonomo di 
quartiere che interviene nella zona. 

Da alcuni giorni si sono comin­
ciate a prendere iniziative di lotta 
più dure, come barricate di gomme 
incendiate e l'intenzione è di conti­
nuare su questa strada, fino a che 
le autorità non saranno costrette a 
risolvere il problema, garantendo il , 
salario arretrato e il posto di la­
voro agli operai, con o senza la si­
gnora Falco, anzi , meglio senza, per­
ché di pùassiti e rapinatori gli operai 
ne hanno abbastanza. Da quando la 
lotta si è radicalizzata, molti che i 
primi giorni dell'occupazione erano 
scomparsi per cercare di guadagna­
re qualche soldo, sono tornati in 
fabbrica e si battono accanto ai loro 
compagni sull'obiettivo della garan­
zia del salario. 

ore di produzione e 8 di manuten­
zione; la concessione di queste ore 
straordinarie era però in rapporto ad 
alcune condizioni poste dal Consiglio 
di Fa-bbrica e cioè: 1) l'abolizione im­
mediata della stagiona/(tà (50 lavora- , 
tori circa); 2) abolizione immediata 
degli appalti (100 lavoratori circa); 
3) privilegia nelle future assunzioni '. 
di personale femminile. 

A queste condizioni il Consiglio di 
Fabbrica avrebbe dato il suo èonsenso 
ad uno straordinario rigido e 'cioè 
contrattato settimanalmente in rap­
porto alle esigenze aziendali. , 

la Fi.Jia di Novara 

Prendiamo atto con piacere -delle 
precisazioni contenute nella lettera, 
in quanto ribadiscono il ptincipio del­
la rigidità delle ,40 ore. Le' inesat­
tezze contenute nell'articolo del 19 
luglio sono da attribuirsi alle paro­
le dette da alcuni uomini del Cdf 
nelle assemblee di reparto ,nelle qua­
li alcuni compagni operai i'ntravede­
vano quelli che erano, e restano, i 
rischi di una impostazione che mette 
al primo posto la piena utilizzazione 
degli impianti e quindi la elasticità 
nella concessione degli 'Straordinari. 

A TUTTI I COMPAGNI 

Tutti i compagni che si spo­
stano per andare in ferie: 

1) comunichino alla loro sede 
o sezione II! località in cui van­
no; 

2) si mettano in contatto con 
la sede di Lotta Continua del 
luogo in cui vanno a trascorre­
re le ferie, o con quella più vi­
cina; 

3) comunichinp tempestiva­
mente alla diffusione Roma 
(5800528 - 5892393) se il giorna­
le arriva regolarmente e se la 
quantità di copie è sufficiente. 
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CONTRO LA SENTENZA FASCISTA DI GENOVA, PER 
CARLO PANELLA 

Si organizza un vasto fronte 
di denuncia · e di solidarietà 
Dura presa di posizione e adesione al comitato per Pane 1-
la da parte della FLM, magistratura democratica e altre 
organizzazioni operaie e democratiche 

I 

Si è costituito ' venerdì a Genova stenza, oltraggio, blocchi stradali e 
il «Comitato per la libertà di Carlo vandalismi di ogni genere, secondo 
Panella ». Il comitato (a cui ha ade- una prassi ormai purtroppo abitudi­
rito un ampio schieramento pòlitico naria allorché i dimostranti sono ap-

· di cui daremo un elenco dettaglia- partenenti a Lotta Continua ". 
to), si è assunto !'impegno di por- Tutto questo rende quanto più evi­
tare la condanna del nostro compa- dente una volontà politica di perse­
gno all'attenzione delle masse e del- cuzione che, incarnata da Sassi nella 
l'opinione pubblica democratica, e di «fase inquisitoria", ha trovato il 
promuovere, carne si legge nel suo suo degno e accanito rappresentante 
documento, « tutte le iniziative neces- nel collegio presieduto da Dettori. 
sarie affinché si affermi la verità su L'iniziativa a favore di Carlo Pa­
Panella e sia accelerato il giudizio nella si è intanto arricchita di nuove 
di appello D. significative prese di posizione, tra 

La motivazione della sentenza, de- cui quelle delle federazioni CGIL, 
positata alcuni giorni fa, aveva per- CISL UIL d Il FlM d h 
messo di conoscere l'incredibile con- ' . e a ,i PSic iatria 

Democratica, della commissione in­
torcimento giuridico della terza se- terna del depOSito locomotive di Ge­
zione del tribunale di Genova che, nova-Rivarolo. 
dopo un rinvio a giudiZio per « con-
corso morale,. e il conseguente svol- Una prima iniziativa è la conferen­
girnento del processo, ha condanna- za-stampa che il comitato ha indetto 
to Carlo Panella a 4 anni e un mese per mercoledì prossimo . Magistratu­
per il "concorso materiale D e 'fi- ra democratica da parte sua, ha ade­
sico negli scontri del 4 marzo '72. rito alla costituzione del comitato 

la sentenza è una paccottiglia di rendendo pubblico un documento in 
frasi sconsiderate. cui si smaschera la natura reaziona-

Dopo aver necessariamente rico- . ria della sentenza. 
nosciuto che tuttè le testimonianze, Da parte sua la FLM esprime « stu­
Gomprese quelle dei poliziotti, con- pore e preoccupazione per il caratte­
cordano nell'affermare che Carlo Pa- re chiaramente prevenuto che la sen­
nella non era presente agli scontri, tenza esprime nei confronti . sia di 
il . tribunale di Dettori Cl dimostra.. Pé;mella che del carattere democrati­
ugualmente la sua partecipazione: co e antifascista della manifestazione 
'! egli è un dirigente (e per il gràn del 4 marzo '1972. 

· parlare che ,se ne fa può dirsi che Una tale sentenza - prosegue il 
· sia un capo carismatico) del movi- documento - pronunciata oggi din­
mento di lotta Continua, un movimen- . nanzi alla gravissima crisi del paese 
to che mutua, dal suo stesso nome, ' che non risparmia nessuna istituzio­
un . comportamento che lo pone, in ne, compresa la ma~istratura, appa­
quanto ad ideologia ed azione, tra i re come una sfida 4lperta contro le 
più alaCri movimenti extraparlamen- forze vive del paese". 
tari di sinistra in tutte le occasioni Nel documento si legge inoltre: 
di protesta e di contestazione l'. Quan- CI la FLM motiva questa posizione 
to allè forze promotrici della mani- contro la ideologia della sentenza ai 

· festazione' (definite dalla sentenza danni di Panella con l'impegno as­
e comitati · o presunti tali di agita- sunto verso i lavoratori in occasione 
zione D ), era chiaro il f/C proposito della protesta per la strage di Bre­
di . dar luogo a quegli atti di resi- scia-. 

LA SOTT'OSCRIZIO·NE 
. PER IL GIORNALE 

PERIODO 1/7·31/7 

Sede di Giulianova 
Sede di Ivrea: 

I compagni, anticipo sul· 
la sottoscrizione di 
agosto ................... .. 

Sede di Palermo: 
Un simpatizzant~ ....... .. 

Sede di Roma ................ .. 
Commissio~e femminile 

Sede di S. Giovanni Val· . 
darno ...................... .. 

Collettivi politico di lanu· 
sei .................. .' ......... .. 

Sede di Bergamo: 
Graziella e Maria Tere-

sa ..... ..... .............. . .. 
. Compagni scuola popo-

lare ........................ . 
,Una compagna .......... .. 
Silvano ....................... . 
Sez. Treviglio 

Raccolti in sede ...... 

ti re 
25.000 

50.000 

300.000 · 
35.000 
20.000 

100.000 

30.000 

20.500 

37.500 
100~00 
30.000 

4.500 

Elsa Morante 
La Storia 

Un grande romanzo, una lettura per tutti. 
Prima edizione assoluta 

nella collana economica «Gli Struzzi", 
pp. IV-665, Lire 2000. 

Einaudi 

Una parte delle vacan· 
ze per il giornale 
. Alberto ' ........... . 

Fulvio ............. .. 
Renzino ~ .......... . 
Roby e Giovanna 
Ariella ............. .. 
Massimo ....... .. 
Andrea .......... .. 

Sede di Milano: 
La compagna Adriana in 

. memoria di sua ma· 
dre ........................ . 

Nucleo Philips .......... .. 
Un compagno ............. .. 
Tarcisio per la libertà di 

Marini ....... : ......... : .. . 
Nucleo OM ................. . 
Pino .. ....................... .. 
Simpatizzante Giambel· 

lino ................ . ....... . 
Michele e Michela ..... . 
Sez. Cinisello ............. .. 
Luisella di Lambrate .. . 
OPS Milazzo ............. .. 
Nucleo S. Nazzaro dei 

Burgundi .. ............ ... . 
Sede di Arona .............. . 
Sede di Torino: 

G.B .• Una parte di ere-
dità ...................... .. 

Contributi individuali: _ 
Michele· Roma .......... .. 
Sandro, compagno PCI • 

Ancona .. _ ......... .... . 
Paolo J .• Roma .......... .. 
Tre compagni del PCI -

Dorno .................... . 
Franco B .• S. Nicolò di 

Celle .................... . 
Gianfranco V. - Gorlago 
Nino • Roma .............. . 

. lire 

5.000 
10_000 
10.000 
20.000 
10.000 
5.000 
5.000 

200.000 
26.000 

5.000 

1.000 
50.000 
10.000 

10.000 
50.000 
50.000 
50.000 
10.000 

12.500 
26.000 

1.140.000 

2.000 

5.000 
1.000 

2.000 

2.000 
500 

1.500 

Totale 2.472.000 
Totale precedente 31.137.807 

Totale complessivo 33.609.807 

FINANZIAMENTO 
VENETO-FRIULI 

La commissione regionale è 
convocata martedì 30 luglio alle 
ore 9 nella sede di Mestre. De­
vono esere presenti anche Pado. 
va e Schio. 

LOTTA CONTINUA - 3 

PORTOGALLO -Goncalves: '~la USA e URSS chiedono 
'f -1 ' " Il libertà Il di navigazione 
e . aCl e negli sireni decolonizzazione non 

Positive ma caute le reazioni alla dichiarazione di Spinola. Sempre in atto lo scontro 
tra MFA e Spinola. Più di 300 i morti di Luanda. Esodo di coloni dal Mozambico 

Una grande manifestazione è stata 
organizzata per lunedl sera: a lisbo­
na dai tre ' partiti dell'attuale coali­
zione governativa, PCP, PSP e PPD 
(partito popolare democratico di cen­
tro) in sostegno al movimento delle 
forze armate e del generale Spinola. 

Altre manifestazioni, con le stes­
se finalità, si svolgeranno a Oporto 
e a Coimbra. La mobilitazione popo­
lare acquista, in questa delicata fa­
se per la soluzione definitiva della 
guerra coloniale, un significato po­
litico preciso: continuare a tenere 
Spinola prigioniero del movimento di 
massa facilitando così il compito CIel 
governo provvisorio e del movimen­
to delle forze armate che sulle co­
lonie e sulla situazione' interna di­
mostrano chiaramente di voler por­
tare avanti il processo di democratiz­
zazione iniziato il 25 aprile. 

Subito dopo il discorso di sabato 
scorso di Spinola la gazzetta ufficiale 
portoghese ha pubblicato _ il nuovo 
testo della legge costituzionale sul­
la decolonizzazione. Come si ricor­
derà era stato lo stesso Spinola a 
bloccarne la pubblicazione. 

la differenza tra i due testi c'è ed 
è un articolo supplementare in base 
al quale « spetta al presidente della 

. repubblica, dopo aver ascoltato il 
Consiglio di Stato e il governo prov­
visorio, concludere ' gli accordi rela­
tivi all'esercizio del diritto ricono­
sciuto negli articoli precedenti ". Que­
sti riguardano soprattutto due punt!: 
autodeterminazione e indipendenza. 

Cosa significa questa aggiunta? E' 
chiaro che nello scontro politico in 
atto tra i giovani capitani e Spino­
la quest'ultimo viene spinto sempre 
più a subire le deCisioni politiche 
dei capitani e pertanto la modifica 
al Testo di legge va intesa come una 
presa di posizione di Spinola per 
riaffermare il suo potere e sottoli­
neare che nulla può passare senza la 
sua approvazione. In poche parole Spi­
nola non intende essere emarginato. 
Circa le reazioni al discorso definito 
« storico" per l 'importanza dei suoi 
contenuti non c 'è dubbio che si trat­
ta di un ulteriore passo avanti verso 

. la democratizzazione .del Portogallo 
ed una nuova apertura per la solu­
zione della guerra coloniale. I com­
menti sia dei partiti di sinistra che 
dei fronti dr liberazione sono positi­
vi anche se - specie dai movimenti 
di liberazione - si mostra giusta· 
mente una grande cautela. 

Va notato che il discorso di Spi­
nola risponde solo ad una delle rio 
chieste fondamentali avanzate dai 
movimenti di liberazione: «il trasfe­
rimento del potere ai rappresentanti 
legittimi del popolo ". Gli altri due 
punti, indipendenza immediata e ri­
conoscimento del PAIGC (Guinea­
Bissau), FRELIMO (Monzambico) e 
MPLA (Angola) come legittimi rappre­
sentanti del popolo , non sono citati 
nel documento di Lisbona e - come 
sottolinea il « Sunday News D di Dar 
El Salaam, Tanzania - i popoli delle 
colon-ie hanno già espresso ìI loro 
desiderio d'indip'endenza « con il pro­
prio sangue ". 

Il « Sunday News " sottolinea inol­
tre che non si parla delle iso le Capo 
Verde. « Per noi - conclude il quo­
tidiano - il problema è chiaro: le 

isole Capò Verde fanno parte inte· 
grante della Repubblica della Guinea­
Bissau e devono essere trattate come 
tali ". Sulle isole Capo Verde il PAIGC 
(Partito africano per l'indipendenza 
della Guinea-Bissau e Capo Verde) 
ha inviato un telegramma al segre­
tario generale dell'ONU, Waldheim, 
nel quale si afferma con chiarezza 
che il PAIGC è « il solo autentico rap­
presentante delle popolaz.ioni dello 
arcipelago di Capo Verde " . Contem­
poraneamente Luis Cabrai ha dichia­
rato di ritenere che « un accordo sia 
ormai pOSSibile tra PAIGC e Portogal­
lo dopo le dichiarazioni di Spinola ". 
Anche Cabrai, richiesto di un giudi­
zio sulla possibilità che Spinola ri­
proponga un referendum per arrivare 
all'indipendenza, ha dichiarato che 
,,- il principio del referendum è su­
perato, non si può nel 1974 chiede­
re ad un popolo se vuole essere li­
bero e indipendente o se ~uole con­
tinuare ad essere schiavo e vivere 
sotto la dominazione còloniale ". 

Oggi il premier portoghese, colon­
nello Vasco Goncalves, ha voluto sot­
tolineare le difficoltà che incontrerà 
il processo di decolonizzazione. Sot­
tolineando che il tutto averrà in ma­
niera "molto discreta" ha aggiunto 
che "la decolonizzazione non èun 

obiettivo facile" e che si tratta di 
una cosa delicata in quanto" sono in 
gioco interessi multipli di popola­
zioni, razze e opinioni ". 

Pertanto - ha concluso Goncal­
ves -- è bene che questo processo 
non sia ostacolato da interventi 
« inopportuni o estremisti ". Anche il 
governo provvisorio esprime quindi 
cautela 'ed annuncia in pratica che 
l'indipendenza non è per domani. Le 
trattative .richiederanno certamente 
tempi lunghi ed una lotta politica 
molto dura. La situazione delle colo­
.nie non è meno tesa dei giorni scor­
si : -Tra l'altrò -secondo T" Oòserver ., 
di Londra gli africani assassinati dal­
l'esercito portoghese e dai comman· 
dos bianchi nei giorni scorsi a Luan­
da, Angola, sono più di 300. Il gior­
nale pubblicando la foto dei massacri 
afferma che commercianti, guidatori 
di taxi e di camion di razza bianca, 
raggruppati in commandos, hanno lan­
ciato oombe contro gli africani, com-
presi donne e bambini. , 

In Monzambico più di 1.100 bianchi 
hanno lasciato il paese in aereo. Tutti 
i voli per la « metropoli" sono com­
pleti sino alla metà di ottobre. Sono 
queste le prime reazioni dei coloni 
portogheSi alla dichiarazione di Spi­
nola. 

GRECIA - Le difficoltà· 
. . 

di Caramanlis' 
Tutti i prefetti greci ·dovranno pre­

sentare le loro dimissioni al mini­
s.tero degli interni: essi saranno rim­
piazzati , dicono fonti ufficiali' di Ate­
ne, da nuovi uomini di fiducia del 
governo civile. 

E' questa una delle prime misure 
varate da Caramanlis con l'evidente 
scopo di erodere il potere dei colon­
nelli, in gran parte ancora sostanzial· 
mente intatto, e di cominciare a sten­
dere la propria rete di ·controllo sul­
l'apparato statale. 

In . seno all'esercito, permangono 
profonde divisioni: oggi un gruppo 
di ufficiali, già posti in ritiro dal re­
gime militare perché appartenenti al 
movimento "Greci liberi ;', ha lan­
ciato un appello «al lealismo delle 
forze armàte perché il governo ci­
vile possa giungere ad una soluzione 
onorevole del problema cipriota e al 
ristabilimento delle istituzioni demo­
cratiche in Grecia" . Dal canto suo 
il colonnello Stamatelopulos, uno dei 
golpisti che rovesciò il 25 novembre 
scorso Papadopulos, ha rivolto un ap­
pello alla «fraternizzazione" fra e­
sercito · e popolo attraverso un gior­
nale di Atene. 

La situazione resta dunque molto 
precaria, anche a causa della crisi 
cipriota: ne sono consci i capitalisti 
greci, che hanno deciso di tenere 
chiusa la borsa per altri 15 giorni. 

I colonnelli greci sono nei fatti 
sempre ai loro posti, pronti ad in· 
tervenire nuovamente nel caso il pro­
cesso di liberalizzazione andasse trop­
po avanti, e in questa situazione il 
governo civile Caramanlis sembra as­
somigliare sempre più, man mano che 
i giorni passano a quello di Marke­
zinis, l'uomo che avrebbe dovuto es-

sere l'artefice della "Iiberalizzazio­
ne " tentata da Papadopulos e brusca­
mente interrotta con il golpe di Joan­
nides e di Ghizidis del 25 novembre. 
In sostanza, Caramanlis sembrerebbe 
piuttosto la maschera di un potere, 
quello dei colonnelli, che rimane o­
perante dietro le quinte, che non 
l'inizio di un vero e proprio proces­
so di avvio verso la reinstaurazione 
della democrazia: fino ad oggi, l'uni­
co atto concreto del nuovo governo 
è stata la liberazione dei detenuti po­
litici, un fatto senz'altro importantis. 
simo e che peserà molto sullo sv io 
luppo della lotta di classe nei pros­
simi mesi. 

Per il resto Caramanlis non ha 
potuto e voluto, andare più in là: 
non si parla di elezioni, si è formato 
un governo chiuso nei confronti di 
quella che si chiama « estrema" si­
nistr~ (l'EDA), permane, con l'alibi 
della crisi cipriota, la legge marzia­
le, restano sempre fuori legge i co· 
munisti. Quanto alla presa di posizio­
ne a favore di Makarios, che potreb· 
be sembrare un segno del carattere 
tendenzialmente progressista del nuo­
vo governo, essa non è in' realtà 
motivata da altro s'e non dal desi­
derio di contrastare le mire espan· 
sionistiche degli alleati-concorrenti 
turchi, oggi vincenti: meglio che tutto 
ritorni come prima, meglio una Cipro 
indipendente sotto Makarios che non 
una Cipro in mano ad Ankara. 

La minaccia di dimissioni di Cara­
manlis, la notte di sabato scorso, di 
fronte alle pressioni dei militari « ul­
tras" per accettare la sfida turca, in· 
dica chiaramente la precari età della 
sua posizione, e quindi la precari età 
di tutto il quadro politico greco. 

Alla Conferenza sul diritto da:I ma­
re, in svolgimento a Caracas con lo 
scopo di redigere una «carta "di di­
ritto internazionale marino, l'Unione 
Sovietica e gli Stati Uniti si sono di­
chiarati entrambi favorevoli ' alla « li· 
bertà " assoluta di navigazione negli 
stretti, non solo per navi da tra­
sposto commercial e, ma anche pe'r 
le imbarcazioni da guerra. Si tratta 
ovviamente di un tentativo del·le due 
superpotel1'ze di garantirSi una coper­
tura legale a una pratica sempre 
messa in atto, ma che trova crescen­
te opposizione da parte di molti pae- ' 
si soprattutto tra i «non allineati~. 
La crescente importanza strategica 
di stretti come quello di Ormuz (Gol­
fo Persico), dei Dardanelli (Mar Egeo), 
di Bad El Manded (Mar Rosso), di Ma­
lacca (sud-est asiatiCO) o dello stesso 
Canale di Suez, spiega la posizione 
assunta da Mosca e da Washingtbn. 
Contro questa posizione si è schie­
rata la Cina, che affiancandosi a pae­
si come i I Canada, l'Egitto, il Perù, 
il Marocco, la Turchia, lo Vemen e 
il Ghana, ha rivendicato «la sovra­
nità assoluta dello stato rivierasco " 
sullo stretto sul quale esso si affac~ 
ciao AI contrario Cuba si è pronun­
ciata per la libertà totale di navi­
gazione perché - ha detto il dele­
gato de l'Avana - un regime diffe­
rente ' trasformerebbe i Caraibi in un 
« mare privato" degli USA. 

Ieri « Il Quotidiano del Popolo» or­
gano ufficiale del Partito comunista 
cinese ha pubblicato un violento at­
tacco contro l'URSS e in difesa dei 
diritti dei paesi del terzo mondo: « lo 
imperialismo sovietico - scrive -
mira a un dominio militare ed eco­
nomico dei mari passando sopra ai 
diritti di sovranità degli altri paesi ". 
La tesi sostenuta dai cinesi è quella 
di stabilire a 200 miglia il limite delle 
acque territoriali, il che obblighereb­
be in pratica a considerare acque ter­
ritoriali quelle della maggior parte 
degli ~tretti: ed è proprio questo 
che la coalizione USA-URSS non 
vuole. 

UIETNAM Bombardata 
la base di ·Danano 

Le forze vietcon~ ohe assediano 
da tempo la città di 'Duc Ouc hanno 
attaccato da base mi·l·itare di Danang. 
Il settore di Due Due è da tempo, tea­
tro di violenti scontri O'he hanno calu­
sato, solo la settimana scorsa 1500 
morti. la falsa pace « manovrata " a 
Parigi da Ki'ssinger e la sopravviven­
za fittizia del 'regime fantoccio di 
Saigon hanno dato il via a.Jl'attua:le si­
tuazione che g'li americani hanno rut­
to l'interesse a mantenere aperta. 
Tutti i punti delfacocordo di Pari~i 
sono stati sistematicamente violati 
dal governo fas·cista sudiVietnamita 
sostenuto da~li americani. Dalla da~ 
ta del,la firma dell'accordo, in poco 
'Più di un anno la guerra in 'Indocina 
ha dato già assai più di 100.000 morti. 

Si fa più forte 
la resistenza cilena 

Una vasta operazione di polizia. 
mascherata come una normale ope· 
razione di ordine 'Pu'bbJi.cb, ha avuto 
·Iuogo a Santi ago del Cile il 28 lugl·io 
e si è condusa con l'arresto di più 
di mille pe,rsone. 

S,i trattava in realtà di un tentativo 
di contenere la resistenza c:landesti­
na che va facendosi .sempre più for­
te. Nonostante H perdurare deJtlo sta­
to d'assedio e ,la repressione feroce 
de,Ila dittatura mi'litare il movimento 
partigiano si afferma sempre più in 
tutto il paese. Negli ultimi giorni si 
è fatta più intensa la propaganda con­
tro il 'regime dei genera,li. Sabato a 
Santi ago . sono apparse scritte ohe 
dicevano «Allende, è 'vicino il mo­
mento che il popolo ti 'Vendioherà ". 

PISA 
Martedi alle ore 17, Coordina­
mento regionale. 

Direttore responsabile: Ago­
stino Bevilacqua· Vice Diret­
tore: Silvana Mazzocchi . Tipo· 
Lito ART-PRESS. 
Registrazione del tribunale di 
Roma n. 14442 del 13-3-1972. 
Diffusione . TeL 5.800.528. 
semestrale L. 12.000 
annuale L 24.000 
Paesi europei: 
semestrale L 15.000 
annuale L 30.000 
da versare sul conto corren­
te postale n. 1/63112 intesta· 
to a LOTTA CONTINUA, Via 
Dandolo, 10 . 00153 Roma. ' 



.. LonA CONTINUA 

MILANO - Prima vittoria operaia contro TRENTO: 
la ristrutturazione alla Carlo Erba ~~30 ~~~,~!~na ~!a!~,,-
Con lo sciopero e il corteo alla direzione, gli operai impongono il ritiro del progetto di 
smantellare un reparto 

mata di picchiatori fascisti - man­
data da padron Borghi a provocare 
apertamente la classe operaia della 
Ignis di Trento con l'aperta conniven­
za della polizia e della magistratura 
- venne ricacciata dall'immediata ri­
sposta di massa e un corteo operaio 

MILANO, 29 - Oggi, dopo l'as­
semb~ea tenuta dalle 9 aHe 10 in 
mensa, un corteo di 600 operai e im­
piegati della Carlo Er:ba di Rodano e 
del reparto strumentazioni, €l anda­
to a prendere i,1 direttore .del perso­
na'le, Bellantonio, e ·10 Iha costretto a 
far marcia indietro sullo smantella­
mento di 'un repa,rto, Ilo M 1. 

Già da tempo la fabbrica era mo­
bHitata cont'ro ,la 'ristrutt-urazione. Un 
primo ,passo era stato fatto a Roda­
no con ·10 « s·conporo » del UAS (stru­
mentazionil adesso si è tentata la li­
qUidazion'e diretta di un ,reparto, ,lo 
M1 (acido nicotinico) ohe . è anche 
,uno dei più com'batti·vi del·la fabbri­
ca. Sono in gioco immediatamente 50 
posti di lavoro ohe la Direzione af­
fer:ma di ·recupera're trasferendo gli 
operai in ailtri reparti. Maè solo un 
recupero formal·e. t'attacco alla oc­
cupa'zione :è <:omunque evidente co­
me è evidente .j;J tentatwo di portare 

avanti con il cnlpo all'M 1 :una ri­
strutturazione che investirebbe molti 
altri reparti. 

Venerdì SGorso, dopo 'i'annundo 
della Direzione ohe circa ,la .metà de­
gli operai dello M 1 erano messi « a 
disposizione" nel turno centrale, 
tutto il repa.rto ha imposto a'l ODF lo 
sciopero con assemblea generale di 
questa mattina. A'lI'assemblea sono 
andati anohe gli operai e gli impi,e­
gati de.! già, « s'COrporato » OAS. Gli 

. interventi sono stati tutti degli operai 
del·lo M 1 e dei compagni del iTuoleo 
di Lotta Continua. L'intervento di 
Giavardi funzionario del,la FUl..:C di zo­
na (sinistra sindacale, lui dice) è sta­
to sommerso dai fis-ohi e dalla volontà 
operaia di rispondere immediatamen­
te con la lotta. 

'l'assemblea ha deciso il ,rifiuto 'to­
tale della messa «a disposizione", 
ha approfondito il 'legame tra ",epar­
toe fabhrica, .fabbrica e piano gene-

mie dei padroni; ,ha saldato l'attacco 
di ·fabbrica sulla occupa~ione e divi­
sione o.peraia all'attac<:o .generale sul 
salario ("'decretone"); !ha comin<:iato 
ad impostar,e-un rtema ormai centra­
'Ie Ilelle fabbri·ohe mi,lanesi: « non c'è 
libertà, non c"è alltifascismo se gli 
operai sono ricattati, sono disoocu­
pati, hanno un salario miserabile", 
così ha detto un compagno dello M 1 

L'assemblea - piena di operai, di 
tensione, con adesione total·e allo 
s·ciopero e alla lotta - si è poi mes­
sa in cort·eo (~u 'Proposta di 'Un com­
pagno) ed è andata dal Direttore del 
personale. Di fronte agli operai, la 
'Direzione 'ha dovuto a#ermare ohe 
ogni tras,ferimento e smantel·lamento 
sare'bbe stato trattato a settembre. 
11·1 CDF è riunito conia 'Di·rezione per 
i dettagli dell'a'ccordo immediato. 

. portò alla .gogna attraverso tutta la 
città i due ' caporioni fascisti Del 
Piccolo della CISNAL e Mitolo, ex 
brigatista repubbl ichino. 

Lo stato ' rispose immediatamente 
inviando a Trento l'allora vicecapo 
della Polizia Catenacci (dirigente de­
gli « Affari Riservati" e coinvolto nel­
l'inchiesta contro Freda e Ventura 
per la strage di Milano) il quale chia­
mò ' a comandare la squadra politica 
di Trento il famigerato Molino, il 
commissario «esperto in strage", 
mentre per parte loro i carabinieri 
mandarono il non meno famigerato 
colonnello Santoro. 

FROSINQNE: gli ope­
PORTO MARGHERA -Gli operai della rai della Scala di Ca­
Vidal e della Fertilizzanti in lotta con- strocello da un m~se 
. - bloccan.o la fabbrica 
tr'o la ristrutturazione, per. il salario 350 dei 600 operai della Scala di 

Accanto al principale processo per 
quei fatti - che vede imputati de­
cine di compagni operai e di mili­
tanti - molti altri processi si sono 
affiancati nel tentativo sistematico di 
cancellare dalla coscienza delle mas­
se e delle avanguardie la consapevo­
lezza della forza e della giustezza 
di quella mobilitazione. 

E' nella consapevolezza di questo 
significato generale e di questa forza 
che il mpvimento proletario e antifa­
scista di Trento si prepara ad anron­
tare anche la campagna di massa le­
gata, alla scad6nza del processo sui 
fatti del 30 luglio, che inizierà a Tren­
to il 2 dicembre 1974. 

Alla Fertilizzanti - Montedison e al- rientrare con la loro compattezza e 
la Vida1 di Porto rMarghera sono in decisione. Già al secondo giorno si 

_ corso ormai da tempo due lòtte esem- è fatto un corteo interno «convin-
· plari contro la ristrutturazione e per cendo» gli addetti alla programma­
il salario. Alla Vidal da maggio tutta . zione ad aderire allo sciopero. Poi 
la fabbrica Iè in lotta per organici, pas- ' la lotta si è indurita con scioperi 
saggi di q~ualifica, mensa e ' trasporti di mezz'ora, eil blocco del'la porti­
gratuiti, 20 mila lire per tutti. La lotta neria. La mancanza di manutenzio-

· inasprendosi, -è arrivata a 4 ore di ne ha reso la situazione ormai insop­
sciopero al giorno e se gli impiegati portabile, la direzione ha tentato 
crumiri riescono ad entrare ,lo scio- già tre volte di far chiudere la lotta 
pero viene fatto ad ore alterne <:on e all'ultima trattativa è arrivata con 

· l'uscita in strada ed il blocco ' del velate minacce ~. ricatti , {ore im­
viale centrale che <:ollega la zona in- produttive agli impianti). Ma di fra n­
dustriale di . Marghera a Mestre. Nei te alle concessioni minime del pa­
momenti di scontro più acuto, come drone gli operai intendono conti­
durante la ' ft giornata di lotta» del 24 nuare la lotta sino al raggiung'imen­
luglio è entr.ato in fabbrica solo il pa- to di tutte le riobieste. Queste lotte 
drone. La direzione rifiuta 'Ia mensa, della Vidal e della IFertifizzanti {comè 
i trasporti e l'aumento salariale, a prima quelle della Montefibre) sono 
"otta ferma sarebbe disponibile a - state sino ' ad oggi completamente 
discutere sugli organici e sulle qua- isolate e ignorate dal sindacato che 
lifiche. Gli operai però non sono di- come unica risposta ha fissato, a par­
sposti a cedere e vogliono adessò an- tire dal 6 settembre, incontri con la 
che una cifra «una tantum» per il Montedison per affrontare il proble­
rimborso delle ore di sCiopero che ma della manutenzione <:ollegata alla 
ormai sono .più di 70. Alla Fertiliz- nocività a Marghera. Di fatto queste 
zanti da 20 giorni €l partito in 'lotta il esperienze costituiscono una indica­
reparto officina-meccanica ' contro il zione concreta per le altre fablbriche 

' tentativo padronale di applicare la _ Petrolchimico compreso dove in­
programmazione del lavoro e contro 
la mdbilità degli organici, per un au- vece la ristrutturazione sta proceden-
mento dell'organico del 30 per cento, do massicciamente - per una lotta 
per la abolizi"one della terza categoria . efficace contro la ristrutturazione, 
e il passaggio automatico dalla se- contro la nocività, per il salario. 
conda alla prima e dalla prima alla Poiché venerdì notte scorsa aBa 
prima-super, per la parificazione del Fertilizzanti Montedison, nonostante 
superminimi al massimo livello (15 fosse in atto lo sciopero della manu­
mila). t'alta richiesta di organico è tenlione, sei capi sono ' entrati a la­
motivata dalla necessità di garanti- . vorare, questa mattina l'officina ha 
re, non a parole ma nei fatti, una deciso di fare otto ore di sciopero. 

- continua manutenzione preventiva E' in atto inoltre il bloc<:o dei cancel­
che riduca la nocività nei reparti. La I i, . della spedizione anche delle im­
lotta è partita . nonostante l'aperta . prese che fanno manutenzione. Men­
ostilità di una parte dell'esecutivo tre scriviamo si sta ·decidendo con 
che gli operai sono riusciti a far quali forme continuare la lotta. 

PORTO MARGHERA·BREDA: CONTRO Il TENTATIVO PA· 
DRONAlE DI INTRODURRE AUMENTI DI MERITO 

Gli .operai ,bloccano gli straordinari 
e chiedono aumenti salariali 

Lunedì scorso al cantiere navale 
di Breda di Porto Marghera il 30 
per cento di impiegati hanno ricevu­
to una lettera in cui si dava notizia 
di un nuovo aumento' salariale per 
il mese di luglio, variante dalle 3 
alle 60 mila lire. Immediata è stata 
la risposta del consiglio di fabbrica 
che ha deciso il blocco totale degli 
straordinari {previsti dal. contratto). 
Gli operai lo hanno imposto con pic­
chetti e con un corteo interno che 
ha spazzato dagli uffici gli impiegati 

ROMA 
Giovedì 1° agosto ore 16,30 

via Cavour 185, presso la sede 
di Unità Proletaria, si terrà una 
riunione indetta dal Collettivo 
Comunista oFerrov·ieri di -Roma, 
Collettivo Ferrovieri di Firenze, 
Collettivo Ferrovieri di Napoli. 
L'ordine del giorno è: prospet­
tive politiche di un coordinamen­
to nazionale degl,i organismi di 
base di ferrovieri. 

crumiri rimasti a lavorare. Ieri mat­
tina sono state dichiarate due ore 
di sCiopèro per tenere una assemblea 
che si è poi prolungata di una altra 
ora. La discussione su questa mano­
vra dell'Efim ha ribadito la volontà di 
respingere duramente questo tenta­
tivo di divisione e di aprire, subito 
dopo le ferie, una lotta per aumenti 
salariali strutturati nel modo che de­
cideranno gli operai. In questo modo 
gli operai della Breda hanno blocca­
to il tentativo padronale di distrugge­
re l'importante punto ottenuto nella 
ultima vertenza aziendale della paga 
unica per ogni livello. Una manovra 
di questo tipo era già stata fatta dal 
gruppo Montedison. subito respinta 
alla Montefibre il che sta ad indica­
re come non sia solo dell'Efim ma 
di un fronte padronale ben più vasto. 

Va detto inoltre che questo tenta­
tivo di introdurre degli aumenti di 
merito si pone nella direzione del 
processo ristrutturativo in atto alla 
Breda con l'apertura del nuovo ba­
cino e la messa in funzione dei nuo­
vi impianti. 

Castro'cello si sono recati stamatti­
na in pullman al Ministero del lavoro 
dove è iniziata la trattatlva tra il con­
siglio .di fabbrica e iL ministro 'Bertol­
di. Presente alle trattative anche il 
sindaco di Castrocello. · 

Gli operai ' davanti al ministero 
esprimevano una forte combattività 
denunciando attraverso comizi volan­
ti ed accese discussioni la mano del 
ministro Andreotti dietro al padrone 
della fabbrica Annunziata. Mentre gli 
operai della Scala di Ceccano hanno ' 
scelto come forma di lotta contro 
l'intransigenza dello stesso padrone 
Annunziata l'occupazione della fabbri­
ca per due mesi, gli operai di Ca­
strocello da 45 giorni attuano il bloc­
CO quotidiano della fa\jbrica impeden­
do a chiunque di entrare. Gli obiettivi 
della 'lotta sono: 14a mensilità, aumen­
to salariale di 25 mila lire uguale per 
tutti e ristrutturazione della mensa. 
Già a novembre gli operai erano sce­
si in lotta con scioperi articolati e 
blocco della produzione; il padrone 
a.veva risposto allora con 'Ia serrata 
della fabbrica. Se l'incontro di questa 
mattina · sarà negativo la prossim~ 
scadenza è lo sciopero generale delle 
fabbriche di tutta la zona. La solida­
rietà cjegli altri operai alla lotta del'li" 
Scala non si è fatta attendere: il 24 
I·tlglio gli operai della Fiat di Cassino 
hanno espresso tra i contenuti della 
lotta la piena solidarietà ag'li operai . 
di Castr:ocello e di Ceccano. 

MILAZZO -Si c'reano 
i collegamenti con le 
fabbriche vicine alla 
raffineria occupata 

Siamo al 13° giorno di occupazio­
ne. Alla intransigenza padronale cor­
risponde da parte dei vertici sinda­
cali la volontà di svendere la lotta. 
l sindacati propongç>no: lavoro fino 
al 15 ottobre, poi cassa integrazio­
ne. Gl'i operai vogliono invece la ga­
ranzia del salario e dell'o'C'Cupazio­
ne. 

Gli occupanti', ora dopo che i sin­
dac·ati si sono in parte ritirati, han­
no preso in mano autonomamente 
tutte le iniziative. 

La mancanza di petrolio ha messo 
in crisi anche le altre fabbriche del­
la zona, dove i paproni hanno in­
tenzione di mettere gli operai a cas­
sa integrazione. Ma al tempo stes­
so stanno formandosi dei collegamen­
ti tra gli occupanti della raffineria 
e i rappresentanti delle altre fab· 
briche. Ci sono state riunoni con il 
CdF dell'ENEL, (circa 900 operai) i 
quali sono d'accordo a scendere in 
lotta anche loro per la garanzia del­
·l'occupazione. 

LO SCIOPERO DEI MEDICI: 1 milione al mese 
di paga ' base è un'oHesa per loro 

Con i suoi quasi 100.000 medici l''ltalia è uno dei. paesi del mondo 
con il più alto rapportom.edico/abitanti; infatti con i suoi 18,1 dottori 
per 10.000 abitanti €l superata solamente daWURSS con 23,8. 'Per il 
personale infermieristico specializzato la situazione si capovolge: 
con un iodice di.6,5 infermieri per 10.000 abitanti siamo superati in ' 
Europa solo dal lPortogallo; in- Olanda e Russia l'indice è di 44,8 e 39,7. 

Un confronta sui guadagni dei medici non è pOSSibile perché del 
medi<:o italiano non si conoscono (né il ministro del'le finanze ha alcun 
interesse 'a saperlo) le varie e opulente entrate. Del medico ospeda­
Iiero a tempo pieno, che teoricamente non dovrebbe svolgere altre at­
tività, conosciamo solo I minimi contrattuali che fra l'altro sono stati 
messi in discussione in questo sciopero, perché troppo bassi! . 

Stipendio di un assistente all'inizio della carriera L. 492.000 
Dopo 15 anni L. 1.020.000 

Stipendi6 di aiuto o vicedirettore all'inizio della 
carriera L. 908.000 

Dopo 15 anni L. 1.268.000 
Stipendio di un primario o direttore sanitario L. 1.252.000 

Dopo 15 anni L. 1.492.000 
A questi stipendi, che possono essere aumentati da accordi Pa:rti -

colari con gli Enti ospedalierr, vanno aggiunti i proventi derivanti dalla 
libera professione svolta in ospedale; cioè il medico può, utilizzando 
le strutture del'I'ospedale oltre il normale orario di. lavoro, ricevere 
propri clienti incassando il 75 per cento del compenso. Un motivo di 
protesta dei medici è che nel decreto governativo per il ripiano del 
deficit ospedaliero questa percentuale viene abbassata al 30 per cento. 
Contro questa situazione dei medici numericamente ed economica­
mnte così florida c 'è la condizione di salute degli italiani. Nel '73 vi 
sono stati in Italia 11.413 casi di tifo e paratifo che ci hanno dato il 
primato mondiale; dopo di noi c'è il lMessico con ~.999 casi e il Cile 
con 4.367. In .puglia ci sono stati 2.572 casi come nel Ceylon nella sola 
Bari 1.303 come in Portogallo . 

40.000 casi denunciati di epatite virale che ormai -€l diventata in 
Italia una malattia endemica e non più a carattere stagionale. 

Di meningite epidemica ci sono stati 3.000 casi come nel Sudan, 
nell'Alto Volta e in Nigeria. 

Ci sono poi le condizioni « normali .. degli ospedali, che tutti pos-
sono verificare. 

I responsabili di tali malattie e de l deficit delle mutue sono secon­
do il governo i lavoratori italiani che consumano troppe medicine per 
cui è giusto scoraggiare questo abuso introducendo il pagamento di 
200 lire a medicinale. 

:Martedì 30 luglio 1974 

UNA DICHIARAZIONE DElLASEGRETERA DEllA FlC 

GIA' DIMINUITA DEL 25% 
L'OCCUPAZIONE NELL'EDILIZIA 
Ma non si fa parola sulla necessità di aprire la lotta per 
la garanzia del ' salario e del posto di lavoro 

I segretari della federazione dei 
lavoratori delle costruzioni Tru'ffi e 
Mucciarelli hanno dichiarato che l'oc­
cupazione nell'edilizia ha subito una 
contrazione del 20-25 per cento, cioè, 
dei due milioni di lavoratori occupati 
nell'edilizia, quasi mezzo milione so­
no già oggi senza lavoro, senza sala­
rio, sospesi o in attesa di licenzia­
mento. A questo dato gravissimo, Truf­
fi ha aggiunto che negli .Abruzzi sono 
stati minacciati di licenziamento 6.000 

. edili occupati nella costruzione del 
traforo del Gran Sasso, quello sper­
pero di miliardi patrocinato dagli in­
teressi mafiosi e corrotti di Gaspari 
e Natali che è già costato la vita a 
12 edili e che ora minaccia di man­
darne migliaia sul lastrico. Le stesse 
cifre, quando non ancora accresciu­
te, riguardano le minacce di licenzia­
mento nelle zone di Taranto, Messina, 
Roma e Milano. . 

Mucciarelli ,ha poi aggiunto che i 
programmi per l'edilizia abitativa pub­
blica sono praticamente bloccati e 

che mentre morti cantieri privati chiu­
dono o sospendono i lavori, i comuni 
e le regioni sono nell'impossibilità 
di realizzare i piani di zona e i pro­
getti di edilizia convenzionata per 
mancanza di fondi. 

In una tale situazione, le <:onclusio: 
ni dei due sindacalisti sono quanto­
meno sconcertanti: rion una parola 
sulla necessità di aprire subito la lot­
ta per i I salario garantito e per la di­
fesa del posto di lavoro ma ancora 
una volta la riproposizione dell'anti­
co programma della Re: rilancio del­
la edilizia sociale, allentamento del­
la stretta creditizia, mooernizzazione 
del settore. 

E' su questo programma, ' ormai per, 
dente e del tutto lontano dagli obiet­
tivi e dagli interessi dei lavoratori 
edili occupati e non, che la ,FLC va og­
gi a discutere con la Federazione Uni­
taria, per definire la continuità della 
lotta dalla categoria dopo lo s<:iope-
ro del 24. . 

Nuova grave imputazione per i 
golpisti della Il Rosa dei venti Il 

Altri 9 mandati di cattura sono 
stati emessi nella giornata di dome­
nica dal giudice Tamburino. Colpisco­
no altrettanti personaggi già incrimi­
nati nel corso dell'inchiesta. Sono il 
segretario missino e tesoriere della 
<C Rosa" Giancarlo De Marchi, l'ex 
repubbl ich ino Rizzato, il sedicente 
membro del tribunale supremo milita­
re Roberto Cavallaro, lo squadrista 
Sandro Rampazzo e inoltre i più auto­
revoli personaggi dello staffa golpic 
sta: il colonnello del SID Amos Spiaz­
zi, il generale della riserva Francesco 
Nardellé!, l'ex ufficiale paracadutista e 
detentore di esplosivi Massagrande, 
Dario Zagolin, l'ultimo incriminato nel­
la precedente fase de'lle indagini e 
infine l'ultramiliardario della ([ Gaia­
na » Andrea P.iaggio. Il mandato non 
sarà eseguito contro gli ultimi 4. Nar­
della, 'Massag'rande e Zagoli.fl hanno 
preso da tempo il largo, mentre a sal­
vare Piaggio per la seconda volta sa­
rà il « grave male» che lo colpì prov­
videnzialmente proprio all'atto della 
esecuzione dell'altro ordine di cat­
tura. t'accusa di cui i 9 dovranno ri­
spandere" e che va ad aggiungersi al­
le altre, è quella di « cospi'razione po­
litica mediante associazione ;', un rea­
to che prevede pene fino a 12 a"nni. Il 
nuovo provvedimento di Tamburino è 
il risultato degli ultimi sviluppi del­
l'inchiesta che hanno confermato, . da 

I 

un lato attraverso ' il coinvolgimento 
del nazista trentino De Eccher e del­
l'ex capo di Ordine Nuovo Clemente 
Graziani, dalf'altro attraverso r legami 
tra «Rosa dei venti »e SAM-MAR 
imperniati su Adamo Degli Occhi, la 
vastltà delle ramificazioni del dise­
gno eversivo. Q-uesta aveva ed ha 
nella ft Rosa dei venti,. solo uno dei 
gangli operativi all'interno di un'or­
ganizzazione che dalle gerarchie mi­
I itari al grande padronato dai servizi 
segreti a interi settori dell'apparato 
burocratico coinvolge ben altre re­
sponsabilità a liveHo nazionale sotto 
l'egida degli ambléì1ti democristiani. 

Il giudice Tamburino ha convocato 
oggi a Padova !'industriale Piaggio 
perché sia sottoposto a visita fisca­
le. Dal referto gli inquirenti decide­
ranno se procedere finalmente al, suo 
interrogatorio. ~iaggio, come è noto, 
deve rispondere tra l'altro della spa­
rizione dalle casse della sua socie­
tà di 400 milioni. Dell'ammanco, il 
padrone genovese ha sempre accu­
sato il suo collaboratore Attilio Ler­
cari, ma non v'è du\jbio che la som­
ma facesse .parte dei « fondi neri" 
con cui l'industriale foraggiava i fa­
scisti. Ne fa fede l'assegno girato 
per interposta persona al ([ vice" di 
Rauti Clemente Graziani, altro espo­
nente della nutrita schiera dei lati­
tanti di stato. 

DISTRIBUITO IN MASSA DA UN COMITATO FASCISTA DI 
({ CONTROllO SUllE ISTITUZIONI )} 

UN Il MANUALE DEL GOLPISTA IN DIVISA Il 
PER I DUADRI DELLE loRlE ARMATE 
Autori: i fascisti Sogno e Cavallo • Collaboratore (ma ' il 
ministero smentisce): il capo di stato maggiore Henke 

Edgardo Sogno e Luigi Cavallo, due 
personaggi eminenti del fascismo e 
parafascismo d'azione in Piemonte 
(maggioranza silenziosa, « 5 x 5 D, pro­
vocazione antioperaia alla Fiat ecc.) 
hanno fondato e inviato massiccia­
mente (qualche volta le poste funzio­
nano) ai quadri delle forze armate 
una nuova rivista in cui l'istigazione 
golpista è appena attenuata da una 
spolverata di <C lotta agli opposti estre­
mismi ». In «difesa nazionale" -
questo H nome della rivista - colpi­
scono almeno 2 elementi, che sono 
anche oggetto di una interrogazio­
ne parlamentare da parte del PC\. In 
primo luogo c'è da chiedersi chi ab­
bia fornito ai 2 cultori delle forze ar­
mate e a quale titolo, i recapiti ri­
servati -degli 'ufficiali , un elenco enor­
me di nomi e indirizzi che porterebbe 
chiunque, tranne i fascisti, diritto in 
galera con l'imputazione di spionag­
gio. 

In secondo luogo - fatto molto più 
grave - sul primo numero della rivi­
sta figura un lungo articolo della più 
alta autorità militare effettiva , il capo 

,di stato maggiore della difesa ammi­
raglio Eugenio Henke. In un comuni­
cato-stampa, non meglio identificati 
«ambienti competenti del ministero 
della difesa ~ confermavano ieri la 
paternità dell'articolo, ma precisava­
no che la pubblicazione è avvenuta 

«all'insaputa dell'ammrraglio Hen· 
ke ". In sostanza la ·rivista avrebbe ri­
portato un discorso tenuto dal capo 
di stato maggiore alla fiera di Milano, 
vi figurerebbero «variazioni e omissio· 
ni .. <:he travisano le espressioni del­
l'ex capo del .stO e vi s.arebbe stato 
" artatamente aggiunto un intero para­
grafo conclusivo [il più compromet­
tente, n.d.r.) sulla situazione politica , 
internazionale ». Henke, conclude la 
nota, si riserva di chiedere una retti­
fica al giornale. 

Il capo di stato maggiore, insom· 
ma, prende le distanze (ricordate il 
P.G. Spagnuolo dopo l 'intervista-bom-
ba al « Mondo»?) e lo fa a tempo de- I 

bito. E' di questi giorni , infatti, la sor· 
tita di Sogno al consiglio nazionale 
del suo partito, il FILI, su un program­
ma di " grande destra .. apertamente 
golpista. - --

Intanto la rivista ha circolato e ciro 
cola con larga diffusione, sfruttando 
mezzi finanziari evidentemente lar· 
ghi e un'esperienza che dal tempo 
del I ibello scritto da Hauti e ispirato 
da Aloia ([ le mani rosse sulle forze 
armate» è passata ai sistemi mana­
geriali del neo-capitalismo. Dell'ini­
ziativa di Sogno e Cavallo, come del 
fantomatico «comitato di controllo 
sulle pubbliche istituzioni» che la 
cura, non risulta si sia fin qui inte· 
ressata la procura della repubbl ica, 


